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Occhietto ai giornalisti: «Siano le Camere 
a rispondere ai sindacati e a verificare se esiste 
ancora la maggioranza. Il Psi tragga 
le conseguenze da questa grave vicenda sociale» 

«In Parlamento nuovo decreto o crisi» 
•Altro che incidente di percorso: siamo alle colon
ne d'Ercole della politica delle formule». È il secco 
commento di Occhetto, ieri mattina con i giornali
sti, ai nervosi scricchiolii della.maggioranza. E spie
ga: «Il soggetto della crisi non è il duello Dc-Psi ma 
una grande questione di giustizia e di regole demo
cratiche». Non è più tempo di furbizie: «Il Psi deve 
frane tutte le conseguenze da questa vicenda». 

0101.010 FRASCA POLARA 

• i ROMA. L'occasione per 
un ampi! analisi delle ragioni 
di quel che sta accadendo è 
data al segretario generale 
del Pel dalla conferenza 
Stampa a Montecitorio sulle 
controproposte del comuni
sti e dell! Sinistra Indipen
dente all'iniquo e inutile de
creto governativo sulla ma
novra fiscale. La presenza di 
Achille Occhetto segna tutta 
la valenza politica dell'inizia
tiva, e naturalmente traina II 
grosso delle > domande dei 
giornalisti. Ed è proprio ri
spondendo ad uno di loro 
Che Occhetto sottolinea tutta 
la concretezza del problema 
da dui nascono le difficoltà 
del governo: >U riforma fi
scale è questione fondamen
tale per una democrazia mo
derna. Quindi non può essere 
utilizata per giuochi Interni 
ma v# affrontala per quel che 
rappresenta. Men che mai si 
può eludere il problema, la
sciare senza risposta i sinda
cali e l lavoratori o, peggio, 
liquidarlo con una crisi deci-
ai dentro un vertice e aldi 
fuori del Parlamento. Sareb
be una fuga rispetto alle esi
genze deli* società, magari 

per affrontare altri problemi, 
tutti Interni alla maggioranza 
o ai singoli partiti di essa. Ma 
una fuga Illusoria, che rimar
rebbe la necessità di scioglie
re il nodo della politica fisca
le». 

Poi Occhetto indica due 
scenari possibili, «che sono 
anche |e uniche possibilità 
sedei. La prima consiste nel 
portare la questione In Parla
mento C-che gli stessi sociali
sti hanno considerato come 
la sede più propria') e qui 
confrontarsi anche con le 
proposte dell'opposizione. 
•Il che significa verificare le 
possibilità di cambiare i de
creti, rispondere alle richie
ste dei sindacati, evitare cosi 
lo sciopero generale». L'altra 
possibilità è di prendere atto 

- ma (davanti al Parlamento» 
- che il governo non ha più 
una maggioranza e quindi en
trare in crisi sulla base delle 
deliberazioni parlamentari. 
Quindi, una •crisi program
matica» che avrebbe al cen
tro una questione rilevante 
come il fisco: "Ciò vorrebbe 
dire che, per rifare un gover
no, occorrerebbe fornire una 
risposta ai problemi posti da 

noi e dai sindacati. Si tratte
rebbe allora di dar vita ad un 
governo alla cui base ci sia 
una nuova politica fiscale, un 
governo capace di moderniz
zare il paese, garantire l'equi
tà sulla base di una moderna 
riforma fiscale qual è quella 
che noi proponiamo». 

Poi un chiaro monito: «Se 
invece la crisi fosse architet
tata solo come espediente 
per sfuggire alle respondabi-
lità di governo o per affronta
re e risolvere questioni meno 
nobili», allora questo sarebbe 
•un dannoso inganno alle 
spalle del paese, una beffa 
belle buona che tuttavia non 
potrà eludere la crisi struttu
rale dell'attuale tipo di coali
zione». Perché Occhetto usi il 
termine strutturale è subito 
spiegato: "Ogni volta che 
problemi sociali e di riforma 
rilevanti vengono sul tappeto, 
appare tutta la fragilità di coa
lizioni che sorgono su basi 
programmatiche contraddit
torie». Da qui sorge «l'esigen
za drammatica» del Psi di 
sconfessare l'operato («l'er
rata unanimità») della delega
zione socialista al governo: 
•Non si tratta di un inciderne 
di percorso ma delle colonne 
d'Ercole della politica delle 
formule». E di fronte ad essa 
•occorre preparare con serie
tà la fase delle alternative 
programmatiche sulla base 
delle quali sia possibile dar 
vita a coalizioni che si fondi
no non su unanimità sbaglia
te ma su coerenze consape
volmente decise». CIA e tanto 
più valido oggi dal momento 
che «il soggetto dell'attuale 

crisi politica non è il duello 
(la consociazione conflittua
le tra De e Psi) ma l'emergere 
di una grande questione so
ciale, di giustizia e di regole 
democratiche». In definitiva il 
soggetto vero sono i lavora
tori, «con le loro rivendica
zioni e con i loro sindacati». 
•È a questo soggetto che oc
corre fornire rapidamente 
una risposta». 

Una domanda che già fa 
riaffacciare lo scontato sce
nario delle elezioni anticipate 
consente poi ad Achille Oc
chetto di denunciare tutto il 
carattere strumentale che 
avrebbero operazioni pura
mente diversive come la clas
sica «verifica di maggioran
za»: «Si verifichi in Parlamen
to la possibilità di cambiare i 
decreti. Solo in seguito ad 
un'operazione politica fatta 
alla luce del sole, davanti al 
paese, in cui si possono an
che formare maggioranze di
verse da quelle che hanno 
sorretto la falsa unanimità di 
questo esecutivo, si può valu
tare che cosa è possibile fa
re». Il tentativo di spostare su 
un terreno tutto intemo al 
giuoco politico del pentapar
tito (e quindi sulla base di 
convenienze spurie) «è un al
tro elemento della degenera
zione della vita politica del 
paese: se si parta di fisco, ec
co subito il parlare di elezioni 
anticipale; se si accenna al 
problemi del Mezzogiorno si 
risponde con la questione del 
doppio Incarico, e cosi via. 
Questo è un Impoverimento, 
un Immeschtnimento della vi

ta democratica: si concede 
troppo al sensazionale, a 
duelli, oltretutto sempre più 
sfiatati, ai quali personalmen
te non concedo alcuna pa
tente di serietà culturale pri
ma che politica. Questa è una 
farsa logorante che sta trasci
nando la democrazia italiana 
verso la burletta. E i protago
nisti di questa burletta vanno 
giudicati per quel che sono: 
sarebbe da piccoli personag
gi, incapaci di confrontarsi 
con i problemi fondamentali 
della vita nazionale, se non 
sapessero rispondere con se
rietà alle esigenze delle de
mocrazia e della società ita
liana». 

Infine una considerazione 
di merito sul duopolio Dc-Psi 
ed un richiamo alle responsa
bilità del Psi. Sul duopolio: 
•Siamo al punto in cui la for
mazione di coalizioni che 
hanno come presupposto ob
bligato la De e il Psi e si arro
gano il diritto-dovere di ga
rantire la governabilità si stra
volge nel suo esatto contra
rio: non soltanto nell'incapa
cità di una qualsiasi politica 
riformatrice (che è la nostra 
critica classica) ma proprio 
nell'incapacità di raggiunge
re l'obiettivo minimo per cui 
questo infernale congegno è 
stato inventalo, e cioè la ga
ranzia della governabilità». 

Il Pai, infine, che «avverte 
la contraddizione tra la vo
lontà di occupare anche in 
modo acritico il centro della 
vita politica del paese e l'ur
gere di esigenze riformatrici». 
Oggi che questa contraddi-

I punti chiave: base imponibile più larga, meno oneri sociali 
e più tassazione indiretta, guerra all'evasione e niente condono 

Forte allargamento delle basi Imponibili delle im
poste dirette, riduzione strutturale degli oneri so
ciali, coerente e incisiva repressione dell'evasione. 
Sono | tre caposaldi della manovra fiscale che Pei 
e Sinistra indipendente contrappongono a quella 
prevista dal decreto, Illustrata ieri nella conferenza 
stampa cui è intervenuto Occhetto. Gli interventi di 
Zangheri, Visco e Reichiin. 

m ROMA. Il presidente dei 
deputati comunisti ha pre-
masso che la proposta Pel-
Sinistra indipendente non e 
un'Improvvisazione dell'ut-
tlm'ora, ma nasce da quel la
voro di medio periodo che 
consente ai comunisti di qua
lificare la loro come opposi
zione di governo. Tant'è che 
la manovra fiscale presentata 
ai giornalisti non i una gene
rica indicazione politica, 
bensì è una precisa proposta 
sostenuta da un complesso 
coerente di norme e dà luogo 
ad una realistica previsione di 
entrate maggiori e più eque. 

In che cosa consista questa 
manovra ha subito dopo spìe-

«sto Vincenzo Visco, primo 
mutarlo, insieme ad Oc

chetto, della proposta di ri
forma organica basata sui tre 
punti cui si è già accennato: 

1) un forte allargamento 
delle basi imponibili delle im
poste dirette, accompagnato 
da una riduzione delle aliquo
te: in tale contesto va anche 
risolto il problema della tas
sazione dei redditi da capita
le nella direzione d: una uni
formila e neutralità del prelie
vo; 

2) una riduzione strutturale 
degli oneri sociali compensa
ta da un Incremento dell'im
posizione sui consumi; 

3) una coerente e incisiva 
repressione dell'evasione fi
scale. 

Tutto e subito? Non neces
sariamente, ha precisato Vi
sco; quel che importa è la 
certezza del quadro di riferi
mento, all'interno del quale 
singoli interventi possono an
che essere graduati nella loro 
articolazione concreta. In 

questo modo una riduzione 
consistente del prelievo sul 
redditi da lavoro (dipendente 
e autonomo) e da pensione 
sarebbe compatibile con la 
riduzione strutturale del disa
vanzo pubblico e consenti
rebbe di avviare effettiva
mente il processo di risana
mento finanziario coniugan
do efficienza ed equità. Da 
qui il giudizio nettamente ne
gativo sulla manovra del go
verno che: 

a) riduce le aliquote Irpef 
senza allargare, se non mar
ginalmente, la base imponibi
le; 

b) aumenta le aliquote Iva 
senza attuare nessuna fisca
lizzazione dei contributi so
ciali; 

e) fa affidamento, per l'au
mento del gettito, sul condo
no fiscale che è una fonte di 
entrata qualitativamente 
inaccettabile e quantitativa
mente incerta e transitoria. 

Ovvio corollario: l'abban
dono del condono che va so
stituito con altre misure di ef
fetto permanente ed inserito 
in una linea coerente di nfor-
ma. Ma non solo questo va 
liquidalo: anche la riduzione 
delle aliquote più elevate 
dell'lrpef è inaccettabile, se 

non viene collegala ad un 
consistente recupero di ma
teria imponibile erosa o elu
sa. 

Poi la presentazione di un 
pacchetto di misure (di cui 
diamo qui accanto II detta
glio) che consentirebbero, 
malgrado ulteriori riduzioni 
d'imposta rispetto alle previ
sioni governative, un saldo 
attivo di qualcosa come 
10-12niila miliardi/anno. Ec
co perché - ha concluso Vi
sco -, anche abbandonando 
il condono (che frutterebbe 
nella migliore delle Ipotesi 
4.600 miliardi nell'89 e poco 
più di 3.000 in ciascuno dei 
due anni successivi), ci sa
rebbe spazio per l'intera ma
novra di riduzione del prelie
vo prevista dal governo e an
che per avviare una radicale 
modifica della fiscalizzazione 
degli oneri sociali. 

Con quali forze contate di 
portare avanti le vostre pro
poste?, ha subito chiesto un 
giornalista. Ha risposto Alfre
do Reichiin, sottolineando al
cuni dati oggettivi. Vi è anzi
tutto una inedita grande unità 
su questo tema delle tre con
federazioni sindacali che 
hanno apprezzato l'impianto 

della proposta Pci-Sinistra in
dipendente e ne condividono 
la gran parte delle specifiche 
disposizioni. Anche dal mon
do del lavoro autonomo vie
ne un consenso variegato ma 
largo e sostanziale: la nostra 
proposta ha il merito dì af
frontare il problema fiscale 
facendo leva non sugl'inte
ressi dell'una o dell'altra ca
tegoria ma sul complesso del 
contribuenti che vivono del 
lavoro e della produzione. Ed 
e per questo che anche con 
la Confindustria ci sono inte
ressanti punti d'incontro, co
me ad esempio sulla mano
vra di compensazione tra ri
duzione del costo del lavoro 
e aumento dell'imposizione 
indiretta. Ed anche all'inter
no delle forze politiche, oltre 
alle convergenze Importanti 
che proprio in questi giorni si 
vanno verificando con 1 so
cialisti, si registrano interes
santi momenti di convergen
za anche di settori rilevanti 
della De, com'è apparso nel 
corso dell'incontro Ira la 
commissione Finanze della 
Camera e le organizzazioni 
sindacali. Insomma - ha con
cluso Reichiin - non d sen
tiamo affatto isolati nel Parla
mento e nei paese. D O T 

Achilia Occhetto 

zione «diventa dilacerante», il 
Psi non può risolverla «man
tenendo il piede in due staf
fe»: «È il momento delle scel
te e delle decisioni, Il mo
mento di costruire le condi
zioni dell'alternativa pro
grammatica». Certo, i comu
nisti non chiedono al Psi di 
scegliere da un giorno all'al
tro tra stare al governo o an

dare all'opposizione, ma «il 
Psi deve comunque trarre tut
te le conseguènze da questa 
vicenda con un tipo di politi
ca capace di coagulare gran
di opzioni che ridiano fiducia 
a tutte le forze riformiste e 
rìformatrici presenti nella so
cietà italiana: è finito il tempo 
della furbizia, si apre quello 
delle grandi strategie». 

l £ CIFRE DELIA «COfTOO^vWWVRA» 

Come finanziare una più equa politica fiscale che abbia l'o
biettivo di ridurre il prelievo sui redditi da lavoro» da pensione? 
Pei e Sinistra indipendente indicano una stradApjgcisa e ne 
quantificano I flussi 0 valori sono espressi In miliardi): 

IMS 1990 

Recupero di materia IrapenlbUe 
erosa o elusa 
Misure di recupero deU'evastooe 
del redditi da fabbricato 
Perequazione del versaasentl 
sulle Imposte dirette 

Calcolo delle deduzioni di (anc
ata Mll'sllauots-base 
UteriorimrlalordMcoeflldesAI 
«lattali 

2.000 

tot» 

I M O * 
1.000 
•natanti 

. 

-

1.200 

2.200 

1000* 
1.500 

4.000 

U H 

Altre ralsure dir 
tribolarla (tra crii tassazione del
le apeae puMlldtarle, disciplina 
delle fiutoni diasprata, pittava-
lenze di cesi4onl eli benloserrlzl, 

do) 1300 
TOTALE 8.500 + 

7.000 

3.000 
15.700 + 
1.300 

Queste inaejlorieiiIraiesarrAben> in pam destliute,da»-
la proposta Pel-Sinistra Indipendente, ad alcuni sgravi fiscali 
mirati. In particolare; 
Aumento delle delazioni per le 
famiglie monoreddito 3.000 3.300 
Riduzione deU'Por al 12,1% e 
contemporaneo aumento dell'Ir-
ne» al 39» -1.100 -1.750 

L'aumento delle detrazioni comporterebbe l'esonero fe 
ogni trattenuta natale per un reddito da lavora dipendale o 
da pensione pari a 14 aUUoui annui per ana famiglia mono-
reddlto di 4 persone. 

Così le tasse sono aumentate 
senza ricorso a nuove leggi 

Fiscal drag 
la storia 
di un inganno 
È un termine mai tanto nominato come in questi 
giorni: drenaggio fiscale. Un meccanismo che agi
sce «contro» Te buste paga e che da parte liei 
governo si preferiva rimanesse il più possibile nel-
Pombra. Perché è cosi difficile nmuovere questo 
che sembra essere il centro dello scontro anche 
nella maggioranza? Forse perche senza il fiscal-
drag la riforma Fiscale non è più rinviabile... 

ANOSLO MELONI 

( • ROMA Potrebbe quasi 
sembrare un punto marginale, 
e in alcuni commenti (ultimo, 
quello contenuto ieri nella pur 
molto critica relazione del 
presidente della Confindustria 
pininfarina) si vuole quasi far 
passare per esagerate la pro
clamazione di uno sciopero 
generale e una rottura gravis
sima nella maggioranza solo 
per un singolo aspetto del 
•decretone. di fine anno. Co
me dire: nelle decisioni del 
governo ci sono ben seimila 
miliardi di sgravi per il lavoro 
dipendente, è mal possibile 
far sorgere una crisi di tali di
mensioni soltanto per il man
calo recupero del drenaggio 
fiscale? Oppure la questione si 
potrebbe porre in modo esat
tamente inverso: perché mai 
lo scontro tra De e Psi, 1 con
trasti Ira 1 cinque partner che 
sostengono De Mita sono arri
vati quasi ad un punto di rottu
ra? Almeno apparentemente 
per mitigare le critiche sociali
ste (in parte anche liberali, ed 
oggi si è aggiunto anche il 
Pici) sarebbe bastalo prende
re una decisione rapida ap
punto per la restituzione del 
liscal-drag. Perche il governo 
De Mita non l'ha fatto? 

In realti è assolutamente 
pretestuosa ridurre lo scontro 
ira sindacati, opposizioni e 
governo degli ultimi mesi solo 
ad una «trattativa» su singoli 
aspetti. In ballo c'è l'Intera 
questione fiscale, e come il 
governo ben sa il fiscal-drag e 
l'ombrello protettivo che ha 
consentito di evitare la rito-
iMBecale In tutti questi anni. 
Signiticharebbe, in soldonl, 
dover prendere misure «JK* 
chiarate in prima persona» dal 
governo per accrescere le en
trate, indicare con nome e co
gnome le categorie alle quali 
- eventualmente - si chiede
rebbe di pagare di piò. Basta 
guardare alcune cifre del bi
lancio dello Stato per com
prenderlo. 

Un balzo 
all'insù 

Nel 1986 le entrate ottenu
te dallo Stato attraverso l'Irpel 
(direttamente sulla busta pa
ga) erano poco meno di 70mi-
la miliardi. Due anni dopo, al
la fine deU'88, sono diventate 
ben oltre Minila: un balzo al
l'insù di 21 mila miliardi (il 
30% In più) «rastrellato» diret
tamente dalle lasche del lavo
ratori dipendenti. Nello slesso 
periodo il Prodotto Interno 
lordo (come dire: il livello di 
ricchezza prodotta dalla na
zione, che si può usare come 
«unità di misura») è cresciuto 
di poco meno del 18X, Dun
que il livello di tassazione ot-
'.•..nulo attraverso l'Irpel 
(+30%) è cresciuto quasi del 
doppio rispetto alla media 
della ricchezza nazionale. E 
questo senza che sia stato va

rato ufficialmente dal governa 
alcun inasprimento nel con
fronti delle buste paga dei la
voratori dipendenti. L'om
brello di protezione» dei dre
naggio fiscale, come al vedo, 
funziona a meraviglia. E lo 
stesso risultato (anzi, la attua
zione peggiora) si ottiene an
che se si guardano le pur cau-
tissime previsioni ufficiali per 
l'89. Il livello di entrata otte
nute attraverso l'Irpel dovreb
be arrivare a centomila miliar
di, passare a lOSmila ne) '90, 
a 120mlla nel '91 (ma. «stan
do cosi le cose, saranno cer
tamente di più). Nel frattempo 
la crescita del P|l, sempre se
condo le stesse stima ufficiali, 
dovrebbe crescere dal 20». 
Dunque prepariamoci: par 11 
prossimo triennio ci dovremo 
aspettare un prelievo dalle bu
ste paga superiore di una volta 
e mezza alla ricchezza pro
dotta. Una pressione «scale 
assolutamente spropositate. 

Uno scambio 
con il condono 

Contemporaneamente -
ma di questo nei bilanci che 
giungono dal ministero delle 
Finanze si fa finta di non ac
corgersi - sono calate refo-
larraente le entrate non da la
voro dipendente, a partire 
dall'lrpeg (pV " - - * = • - ' 
mente dalle I 

SSSSiJ novembre eh 
nella pagina p 
queèquasles 
traverso 4 drenaggio t 
che il governo è riuscito a te
nere Il livello delle entrare 
(nel frattempo e cresciuta an
che l'Iva, ma l'evasione rana 
esorbitante). E perdo porre 11 
problema del fiscal-drag signi
fica, in sostanza, toglier» Il pa
racadute alla politica fiscale 
del governo, e riaprirà di col
po tutti gli altri problemi. Co
me si potrebbe parare II col
po? De Mita ha tentalo dispe
ratamente di accreditare uno 
«scambio» con il condono, e 
ha ricevuto un no secco da 
sindacati e opposizioni. A par
te l'odiosa ingiustizia che con
segue alla scelta di un condo
no fiscale, il motivo è sempli
ce, e tutfaltro che •moralisti
co» come qualcuno tende e 
far credere: 11 condono è uno 
strumento transitorio, che 
(ammesso riesca a far •copri
re le spese») riproporrebbe U 
problema dopo pochi mesi. Il 
rifiuto è, dunque, anche l'Indi
cazione di una diverse politica 
economica che non può non 
iniziare da una vera riforma fi
scale alternativa. Sarebbe co
me rimandare lutto a tempi 
lunghi? Tutt'aliro. Due propo
ste immediatamente operati
ve già c'erano alla fine del
l'anno: di Pei e Sinistra Indi
pendente e del sindacati. 
Esattamente quelle con cui II 
governo ha rifiutato di con
frontarsi. 

AFFARI & 
7.000.000 in un anno senza interessi 

fine of 28 febbraio potere atqultten una Supminqve con un rmanxiomenfo tino a 7 milioni 
una intareul do reitMr* in 12 raro menifli (ipeio doiiier 1.150.000). Oppure, con lo for
mulo 48 rote, ad eiempio,fi può ove» uno Supercinque Compui 3 porle J marce che coita 
chiavi in mono t. 10.061.000, versando uno quoto contorni ài sole 1. 2.287.000 (pari ad IVA 
o messo tu stradai. Il rimanente viene ditoiionolo in 48 rate cosi riparlile! il I ' anno 12 rare 
do 1,150.000; il Tiarma 12 rate aa 1. 200.000; il } • anno 12 rata da L. 250.000; il 4' anno 
12 rata do 1.300,000. 
Ogni proposla è studiata o sviluppalo da Fin Renault, la finanziaria del Gruppo. 
Informatavi dol Concessionari Renault o su felevideo o pog. 455. 
In pretel la dei dorinoli 'equini, nch'eili da FinRenoufl So A le offerte 
e non cumulobili Ilo (ora Gli maViMi Renani tono mlle *an ne Colle I 

Saperc&tque Spot festival 
Offra agli affari un avvincente spettacolo: in TV e dai Concessionari Renault fa grande rat* 
segna di spot internazionali Supercinaue, e fa possibilità dì votare il vostro preferito. M è 
qui che fo spettacolo diventa enhiùatmantB, perche chi avrà indicato lo spot multante mag » 
giormente votato, parteciperà all'estraiione di 5 soggiorni a Cannes per dm penane in oc
casione del pronimo fettival Internazionale del Cinema, le cartoline per varare ed fi 
regolamento del concorso sono presso tutti ì Concessionari Jtenauff, 

Supercinque Spot Festival: si replica fino al 28 febbraio. 
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